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Premessa 
 
La presente documentazione previsionale d’impatto acustico viene prodotta a supporto della 
richiesta autorizzativa per il rinnovo della autorizzazione di un impianto di recupero di rifiuti non 
pericolosi, senza sostanziale modifica delle attività esistenti, e riguarda la valutazione delle 
emissioni sonore degli impianti ed attività già attive in Comune di Jesolo in Via Ettore Bugatti n.61. 
 
La relazione contiene i risultati dello studio relativo al clima acustico e delle eventuali variazioni di 
questo prodotto dagli impianti ed attività connesse all’esercizio individuato, con particolare 
riferimento alla presenza dei recettori residenziali maggiormente prossimi. 
 
Si precisa che l’attività risulta esistente e gli impianti e mezzi d’opera già attivi e funzionanti.  
 
La presente è resa ai sensi della vigente normativa in materia ed in particolare: 
 
Legge n° 447 del 26/10/1995; 
DPCM 01/03/1991; 
DPCM 14/11/1997; 
DM Amb. 16/03/1998; 
DDG ARPAV N.3/2008. 
 
Si precisa inoltre che la presente viene redatta per la verifica dei limiti amministrativi, assumendo 
come tali i parametri prescritti da norme cogenti. Differente potrebbe risultare una valutazione di 
tipo civilistico in relazione al limite massimo di normale tollerabilità. 
 
Le indicazione riportate all’interno della presente, quali la composizione delle strutture esistenti, le 
informazioni identificative e caratterizzanti l’attività in progetto, la composizione e le caratteristiche 
degli impianti installati, ecc. sono quelli indicati dal richiedente la autorizzazione. 
 
L’iter metodologico seguito può essere schematizzato secondo le fasi di lavoro di seguito riportate: 
 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI  
2. DESCRIZIONE DELLA STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
3. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE ED URBANISTICHE DI CARATTERE GENERALE  
4. RILEVAZIONI FONOMETRICHE 
5. INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI SOGGETTI A POSSIBILE DISTURBO 
6. VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
7. VIBRAZIONI MECCANICHE 
8. CONCLUSIONI 
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1. Riferimenti normativi 
 
In data 26 Ottobre 1995 è stata pubblicata la legge n°447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico”. Tale legge affronta il tema dell’inquinamento acustico del territorio, definendo le 
competenze e gli adempimenti necessari alla tutela dell’ambiente dal rumore. L’art.8 della legge 
prevede che la documentazione di impatto acustico accompagni le domande per il rilascio delle 
concessioni edilizie, dei provvedimenti comunali di abilitazione all’uso di immobili ed infrastrutture, 
adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative, commerciali e polifunzionali. 
La stessa legge affida alle Regioni il compito di definire le linee guida per la redazione dei 
documenti di impatto acustico ed ai Comuni (art.6) l’obbligo di controllo del rispetto della 
normativa  per la tutela dall’inquinamento acustico, all’atto del rilascio delle concessioni edilizie, 
nonché l’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 
dall’inquinamento acustico. 
La Regione Veneto ha provveduto alla emanazione di tale provvedimento con delibera DDG ARPAV 
n.3/2008 e pertanto nella redazione della presente si sono seguite le indicazioni inserite all’interno 
di tale delibera oltre a criteri desunti dall’esperienza professionale. 
Per le rilevazioni fonometriche si è fatto riferimento al D.M.A. 16.03.98 “ tecniche di rilevazione e 
di Misura dell’inquinamento acustico”. 
Il D.P.R. n.142 del 30.03.2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447” stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento 
da rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture stradali, fissando in particolare i limiti di 
immissione delle infrastrutture stradali in relazione alla loro classificazione secondo il D.L. n. 285 
del 1992. Il decreto stabilisce anche la larghezza delle fasce di pertinenza entro cui applicare i 
limiti specifici. 
 
Classificazione acustica : 
Il Comune di Jesolo si è dotato di Piano di Classificazione acustica del territorio, stabilendo i valori 
massimi dei livelli sonori tollerabili nelle diverse zone secondo i dettami del DPCM 1/3/1991, 
L.26/10/1995 n.447,  DPCM 14/11/1997 e quindi: 
 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Valori limite di immissione dB(A) 
Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I – Aree particolarmente protette 50 40 
II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III – Aree di tipo misto   60 50 
IV – Aree di intensa attività umana 65 55 
V – Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
In relazione all’oggetto della presente è necessario sottolineare la definizione da parte della legge 
delle tipologie di alcune classi: 
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CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA:  
rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con elevata 
presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali, con dotazione di impianti 
di servizi a ciclo continuo; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione, di linee 
ferroviarie, di aeroporti e di porti; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
 
CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI: 
rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 
 
L’attività oggetto di valutazione, così come il recettore maggiormente prossimo, ricade all’interno 
del piano di classificazione acustica in zona di classe V, area prevalentemente industriale, ed è 
soggetta pertanto ai seguenti limiti:  
 

classe V di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 65 55 
Valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A) 70 60 

 
Differentemente, i recettori posti oltre Via San Marco ricadono all’interno del piano di 
classificazione acustica in zone di classe IV, area di intensa attività umana, o fascia di rispetto della 
Strada Provinciale n. 42, e sono soggetti pertanto ai seguenti limiti:  
 

classe IV di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 60 50 
Valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A) 65 55 

 
Dove per valore limite di emissione di intende il valore massimo di rumore che può essere emesso 
da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, e per valore limite di 
immissione si intende il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 
 
Bisognerà pertanto verificare il rispetto di tali valori sia in presenza di singole sorgenti sonore sia 
nel complesso delle sorgenti esistenti e future. 
 
Dovrà inoltre essere verificato ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 il rispetto del criterio differenziale 
cioè la differenza tra il livello del rumore ambientale (in presenza delle sorgenti disturbanti) e 
quello del rumore residuo (in assenza delle sorgenti), per il rumore prodotto da impianti a ciclo 
continuo e misurato all’interno degli ambienti abitativi.  
Tale criterio non si applica comunque alle infrastrutture stradali (art.4 DPCM 14/11/97). 
 
Limiti differenziali :   diurno 5 dB(A)    

notturno 3 dB(A) 
(art. 4 D.P.C.M. 14/11/97) 
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Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 
effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 
dB(A) durante il periodo notturno; 
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 
periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
 
Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non 
connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio 
adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 
 
Si evidenzia che durante la campagna di misura non è stato possibile accedere alle abitazioni e 
uffici maggiormente prossimi individuati come recettori soggetti a possibile disturbo. 
 
Per i parametri e le modalità di misura si farà espressamente riferimento al D.M.A. 16 Marzo 
1998 “ Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 
 
Ed in particolare: 
 
LA: LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 
identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 
 
LR: LIVELLO DI RUMORE RESIDUO: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A”, che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 
 
LD: LIVELLO DIFFERENZIALE DI RUMORE:  è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e 
quello di rumore residuo (LR). 
LD = LA - LR 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

5

2. Descrizione della strumentazione impiegata 
 
Per le rilevazioni fonometriche è stata impiegata la seguente strumentazione: 
 

 N. 2 analizzatori di spettro in tempo reale HD 2110 Delta Ohm 
 N. 2 kit microfonici per esterni  
 N. 1 calibratore microfonico  
 N. 1 tripode  

 
La strumentazione suddetta risulta conforme alle prescrizioni del D.M.Amb. 16-3-1998. 
Nel corso dei rilievi il cielo era nuvoloso, vento assente e la temperatura era di circa 6°C circa. 
 
I due strumenti sono stati posizionati uno in prossimità degli impianti per la stima dei livelli di 
pressione sonora prodotti ed uno in posizione distante per la stima dei livelli di rumore residuo. 
 
Le specifiche relative alla strumentazione di misura sono riportati all’interno delle singole schede di 
misura. 
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3. Informazioni identificative ed urbanistiche di carattere generale 
 
Individuazione dell’area in cui è localizzato l’intervento e indicazione della destinazione d’uso 
urbanistica dell’area di influenza 
 
L’intervento si colloca in area di tipo D1 – Attività produttive di espansione 

 
 
Indicazione dei valori limite stabiliti dalla classificazione acustica per l’area di influenza 
 
L’area di cantiere, così come il recettore maggiormente prossimo ricadono all’interno del piano di 
classificazione acustica in zona di classe V, area prevalentemente industriale, ed è soggetta 
pertanto ai seguenti limiti:  
 

classe V di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 65 55 
Valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A) 70 60 
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Altri recettori posti oltre la Via San Marco ricadono invece in zona di classe IV, area di intensa 
attività umana, e sono soggetti pertanto ai seguenti limiti:  
 

classe IV di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 60 50 
Valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A) 65 55 

 
Estratto da piano di classificazione acustica comunale 
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Lay-Out dell’area ed individuazione delle aree di influenza di territorio in cui l’attività può 
determinare variazione dei livelli di rumore ambientale. 
 
L’attività risulta inserita in un contesto prevalentemente produttivo in Comune di Jesolo in Via E. 
Bugatti. All’interno di tale area risultano alcuni recettori sparsi. 
In particolare risulta un fabbricato a destinazione residenziale su più livelli su un lotto adiacente. 
Altre abitazioni sono posto lungo la Via San Marco a distanze maggiori. 
La rumorosità prodotta dalle infrastrutture di trasporto esistenti appare modesta e fortemente 
dipendente dalla stagionalità. Durante i rilievi condotti in periodo invernale i flussi sono apparsi 
estremamente contenuti. 
 
Planimetria individuazione ambito di intervento 
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Descrizione dell’attività 
 
L’attività consiste nello stoccaggio e trattamento di rifiuti inerti provenienti da cantieri edili. 
 
Tutti gli impianti risultano già esistenti e sono stati oggetto di rilevazione fonometrica in sito. 
 
In particolare sono presenti un escavatore per il caricamento del frantoio. 
Un frantoio per la macinazione degli inerti. 
Una pala meccanica per la movimentazione dei materiali e la formazione dei cumuli. 
 
Sono previsti dei flussi veicolari di mezzi pesanti attratti dalla attività stimati in massimo 15 
veicoli/giorno pari quindi a 1 veicolo/ora. 
 
L’attività risulta operare unicamente in periodo di riferimento diurno. 
 
Lay Out attività con individuazione delle sorgenti sonore  
 

AREA MESSA IN RISERVA
(R13)

AREA DI TRATTAMENTO
(R5)

AREA DEPOSITO
MATERIA RECUPERATA

AREA RIFIUTI ESITATI
AREA DEPOSITO

ATTREZZATURE E MEZZI

A

B

A

C

C
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Caratterizzazione acustica delle sorgenti  esistenti e di progetto. 
 
L’intervento prevede il sostanziale mantenimento delle sorgenti presenti. 
 
Ed in particolare: 
 
A – escavatore con pinza per movimentazione materiali e carico frantoio  
Impianto esistente. 
Impianto con livello di pressione sonora misurato in opera a circa 20 metri pari a   
LP = 69.1 dB(A) 
 
B – frantoio  
Impianto esistente.  
Impianto con livello di pressione sonora misurato in opera a circa 25 metri pari a   
LP = 76,4 dB(A) 

 
C – pala meccanica per movimentazione materiali 
Impianto esistente  
Impianto con livello di pressione sonora misurato in opera con passaggi mezzo a circa 8 metri pari 
a  
LP = 71,3 dB(A) 

 
D – autocarri 
Impianto esistente  
Transito di autocarri per carico e scarico materiale (previsto 1 mezzo/ora – 16 mezzi/giorno) 
Livello di potenza sonora ricavato da database interno 
L’w = 60.3 dB(A) 
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4. Rilevazioni fonometriche 
 
Al fine di caratterizzare acusticamente l’attività in oggetto già avviata, sono state condotte in opere 
alcune misure per la stima dei livelli di emissione prodotte dalle singole attività ed impianti. 
 
E’ stata inoltre condotta una misura a confine al fine di valutare il livello di rumore residuo in 
assenza di attività. 
 
In particolare sono state eseguite le seguenti misure: 
 
In particolare: 
 
Misura n.1 – in data 28.01.2018 nell’area oggetto di intervento  (misurazione di circa 50 minuti 
per la determinazione della rumorosità residua nel periodo di osservazione diurno compreso tra le 
ore 10.00 e le ore 11.00). 
 
Misura n.2 – in data 28.01.2018 in prossimità dell’area oggetto di intervento (misurazione di circa 
un’ora nel periodo di osservazione diurno compreso tra le ore 09.00 e le ore 11.00). 
 
 
Individuazione postazione di misura 

Misura 1Misura 2

 
 
Di seguito si riportano le schede di misura, corredate di profilo temporale del livello sonoro per 
l’intera durata del rilevamento, e di una tabella che compendia i valori numerici di tutti i singoli 
parametri acustici misurati.  
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MISURA N. 1 in data 28/01/2018 
 

Strumentazione impiegata 

Tipo Modello Classe Matricola 
Taratura 

Laboratorio Certificato Data 

Fonometro HD 2110L – Delta 
Ohm 1 IEC804 17022334663 SIT 124 17000634 27/02/2017 

Calibratore HD 9101 – Delta 
Hom 1 IEC942 03029911 SIT 124 17000634 27/02/2017 

Microfono 4180 Campo libero 34051 SIT 124 17000634 27/02/2017 

 
Descrizione Prova 

Descrizione 
Misura in campo libero per determinazione del 
rumore ambientale prodotto dalle differenti 
lavorazioni 

Altezza strumento 1,5 mt. da piano campagna (nell’area oggetto 
di intervento) 

Tempo di osservazione Giorno dalle ore 09:26:55 alle ore 10:19:59 
Tempo di riferimento Diurno 
Condizioni meteo Coperto, assenza di vento, temp. esterna  +7c 
Sorgenti sonore Macchinari (dell’attività in oggetto) in funzione 
  

 
 

Immagine 
 

   parametri acustici dB(A)  
descrizione inizio durata Laeq L5 L10 L50 L95 LAfmax Note 

Misura 
completa 09:26 53’04’ ’  70.7 75.9 75.2 66.5 40.2 86.0  

 
Riepilogo eventi mascherati 

N° Periodo Valore dB Note 
1 09.26.55 – 09.37.12 69.1 Escavatore in lavorazione a circa 20 metr i  
2 09.40.24 – 09.57.27 69.8 car icamento Frantoio con pinza 
3 10.00.41 – 10.07.22 76.4 Frantoio in funz ione a c irca 25 metri  
4 10.08.47 – 10.11.48 71.3 Pala in movimento a c irca 8 metr i 
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Tracciato temporale del  l ive l lo sonoro equivalente su breve per iodo (T=1/8 s) 
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MISURA 2 in data 28/01/2018 
 

Strumentazione impiegata 

Tipo Modello Classe Matricola 
Taratura 

Laboratorio Certificato Data 

Fonometro HD 2110 – Delta 
Ohm 1 IEC804 04011630052 SIT 124 17002670 27/07/2017 

Calibratore HD 9101 – Delta 
Hom 1 IEC942 03029911 SIT 124 170002670 27/07/2017 

Microfono MK 221 – MG Campo libero 35583 SIT 124 170026570 27/07/2017 

 
Calibrazione Iniziale 94.0  
Calibrazione Finale 94.0  

Δ 0.0 
 

Descrizione Prova 

Descrizione Misura in campo libero per determinazione del 
rumore residuo 

Altezza strumento 1,5 mt. da piano campagna (a confine 
dell’area oggetto di intervento) 

Tempo di osservazione Giorno dalle ore 10:41:54 alle ore 11:46:58 
Tempo di riferimento Diurno 
Condizioni meteo Coperto, assenza di vento, temp. esterna  +7c 
Sorgenti sonore Traffico stradale  
 
 
 

Immagine 
 

   parametri acustici dB(A)  
descrizione inizio durata Laeq L5 L10 L50 L95 LAfmax Note 

Misura 
completa 10:41 1:05’ 48.0 75.9 75.2 41.8 40.2 …  

 

 
Tracciato temporale del  l ive l lo sonoro equivalente su breve per iodo (T=1/8 s) 
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5. Individuazione dei recettori soggetti a possibile disturbo 
 
L’attività oggetto di valutazione risulta inserita in un contesto di tipo produttivo, con accesso da 
Via Bugatti. 
L’edificio a carattere residenziale maggiormente prossimo risulta posto su un lotto limitrofo a soli 7 
metri circa di distanza dal confine con affaccio su Via San Marco. Tale edificio risulta comunque a 
distanza di circa 77 metri dal punto di lavorazione degli impianti. 
Altre abitazioni a distanze maggiori sono poste lungo la Via San Marco. 
 
Individuazione recettori maggiormente prossimi 
 

RA

RB

RC RD

annesso
rustico
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6.  Valutazione di impatto acustico   
 
Al fine di ottenere maggiori indicazioni sulla situazione complessiva del clima acustico ad 
intervento avvenuto si è deciso di effettuare una simulazione mediante l’impiego di un software 
dedicato. 
Ai fini della determinazione dei valori di emissione delle sorgenti sonore, si sono utilizzati i valori 
direttamente rilevati con impianti in funzione nelle normali condizioni di utilizzo, corretti in funzione 
dei tempi di funzionamento stimati. 
Unicamente per la stima delle emissioni degli automezzi pesanti attratti è stato utilizzato il 
database presente all’interno del software. 
 
Descrizione del sistema di simulazione impiegato (IMMI VER. 2017) 
 
Il programma IMMI è un software di mappatura del rumore che simula fenomeni legati alla 
propagazione sonora. 
Il software utilizza differenti algoritmi per il calcolo del rumore di qualunque provenienza, ad es. 
traffico veicolare, ferroviario, rumore industriale, traiettorie aeree ecc. 
I calcoli dell’emissione e nel punto di ricezione in IMMI si basano su linee guida riconosciute. 
Per il calcolo del rumore da traffico stradale IMMI utilizza il metodo BNPM (Basic Noise Prediction 
Method),. Il rumore ferroviario è valutato con le librerie BNPM. In aggiunta alle caratteristiche 
della RLS-90, è stato implementato l’elemento “parcheggio” PLS proposto dallo studio della LfU 
Bavaria. 
Le librerie ISO 9613 e OAL 28 sono le migliori per la previsione del rumore industriale derivante da 
nuovi insediamenti o ampliamenti di insediamenti industriali. 
Il programma contiene inoltre una serie di strumenti per la preparazione e gestione dei dati di 
input e di output e per la preparazione e gestione dei run del modello. 
In particolare il programma consente di: 
· gestire la preparazione dei file di input contenenti i dati delle sorgenti sonore 
· gestire la preparazione dei file di input contenenti i dati delle barriere sonore 
· gestire la preparazione dei file di input contenenti i dati delle zone acustiche 
· gestire la preparazione del run dei moduli di calcolo implementati 
· gestire la visualizzazione dei valori calcolati in formato testuale 
· gestire la preparazione dei file ausiliari (orografia, fondo sonoro, ground factor). 
I calcoli possono essere eseguiti su singoli recettori o su una griglia di punti di reticolo senza limite 
dimensionale. 
 
Nel caso della diffrazione da schermi non viene valutata la condizione di validità della barriera in 
quanto il programma è stato sviluppato per il calcolo in ambiente esterno dove tale condizione è 
praticamente sempre verificata. 
 
La presenza di orografia non è esplicitamente trattata dalla ISO 9613-2; il programma di calcolo 
tratta l’orografia come una  serie di ostacoli valutando quindi gli effetti di diffrazione al bordo 
superiore. 
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Le equazioni di base del modello 
Le equazioni di base utilizzate dal modello sono riportate nel paragrafo 6 della ISO 9613-2: 

 
dove: 
· Lp : livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto p dalla 
sorgente w alla frequenza f 
· Lw : livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla singola 
sorgente w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt 
· D : indice di direttività della sorgente w (dB) 
· A : attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione del 
suono dalla sorgente w al recettore p 
 
Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

 
dove: 
· Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica 
· Aatm : attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico 
· Agr : attenuazione dovuta all’effetto del suolo 
· Abar : attenuazione dovuta alle barriere 
· Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti (descritti nell’appendice della norma) 
Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i contributi 
di tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente: 

 
dove: 
· n : numero di sorgenti 
· j : indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8kHz 
· Af ; indica il coefficiente della curva ponderata A 
 
Stima dell’accuratezza 
Il metodo di calcolo considerato e le condizioni imposte dallo stesso, determinano una accuratezza 
indicata all’interno della norma stessa in ±3 dB(A) che dipende dalle modalità di calcolo e da 
eventuali effetti diversamente stimati e differenti tra le condizioni di misura e quelle di progetto. 
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Simulazione dello stato di progetto 
 
Per la valutazione complessiva del clima acustico a progetto realizzato si sono utilizzati i dati 
relativi alle sorgenti sonore, così come stimate ed individuate al precedente par. 3. 
 
In via cautelativa tutte le sorgenti sono state considerate funzionanti in contemporanea su un 
periodo continuo di 4 ore durante l’intero periodo di riferimento diurno. 
 
In via cautelativa si è considerata la presenza di cumuli di altezza limitata a 0,5 metri. 
 
Unicamente in direzione del recettore RA posizionato in area di classe V ma adiacente al lotto 
oggetto di intervento si prescrive il mantenimento di un cumulo di materiale avente sviluppo alla 
base di metri 30 x 15 ed altezza minima di metri 4,50 avente funzione di schermatura rispetto 
all’edificio recettore. 
 
Planimetria posizione cumulo avente funzione schermante al recettore RA 

RA

 
 
 
Si ritengono tali ipotesi sufficientemente cautelative. 
 
I risultati della simulazioni sono riportati in seguito. 
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Rappresentazione dell’isolivello sonoro simulato Laeq (dBA) diurno a Q.+4,00 – EMISSIONE PROGETTO 
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Possibili superamenti dei limiti di emissione per le porzioni di territorio in classe V (65 dBA) 

 
 
Possibili superamenti dei limiti di emissione per le porzioni di territorio in classe IV (60 dBA) 

 
 
Appaiono pertanto rispettati i limiti di emissione sia per la classe V in cui si inserisce l’intervento, 
sia per le porzioni di territorio oltre Via San Marco in classe IV. 
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E’ stato inoltre eseguito il calcolo sui recettori individuati nelle posizioni di maggior esposizione, nel 
periodo di riferimento diurno al fine di stimare il rispetto dei limiti di emissione. 
 

RA

RB

RC RD

annesso
rustico

 
 I risultati sono i seguenti: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I risultati delle simulazioni dimostrano, il generale e ampio rispetto dei limiti di zona. 
 

Recettore Descrizione 

Valore di 
emissione 

stimato 
(diurno) 

Valore limite di 
emissione  

(classe acustica) 

RA PT Fabbricato residenziale  44.5 < 65.0 (cl.V) 

RA P1 Fabbricato residenziale 50.5 < 60 (cl.IV) 

RB PT Fabbricato residenziale 50.5 < 60 (cl.IV) 

RB P1 Fabbricato residenziale 51.0 < 60 (cl.IV) 

RC PT Fabbricato residenziale 51.0 < 60 (cl.IV) 

RD PT Fabbricato residenziale 50.5 < 60 (cl.IV) 

RD P1 Fabbricato residenziale  51.0 < 60 (cl.IV) 
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Previsione del rispetto del criterio differenziale 
 
Per le nuove sorgenti deve essere verificato, ai sensi del D.M.A. 11/12/96 il rispetto del criterio 
differenziale, cioè la differenza tra il livello del rumore ambientale (in presenza delle sorgenti 
disturbanti) e quello del rumore residuo (in assenza delle sorgenti). 
 
1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, misurati 
all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI 
della tabella A allegata al presente decreto. 
2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 
effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 
dB(A) durante il periodo notturno; 
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 
periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non 
connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio 
adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 
 
Pertanto le sorgenti individuate sono soggette alla verifica di tale criterio.  
 
La situazione maggiormente critica individuata è quella relativa ai recettori residenziale posizionati 
lungo Via San Marco, per i quali non è previsto nessun intervento di mitigazione del rumore oltre 
all’esistente argine perimetrale al lotto. 
 
È da rilevare come il limite differenziale sia da verificare all’interno delle abitazioni maggiormente 
esposte. Tuttavia durante i sopralluoghi svolti non è stato possibile accedere ai fabbricati su cui si 
suppone siano collocati i recettori e pertanto non è dato conoscere la destinazione d’uso dei locali 
che si affacciano verso le sorgenti individuate. 
 
Si assume pertanto come posizione di calcolo quella relativa alla posizione in facciata degli edifici 
considerati. 
 
Stima del livello LR  
 
Si assume come parametro caratterizzante del livello di rumore residuo il parametro direttamente 
misurato in prossimità del recettore RA (più lontano dalla sorgente stradale) durante con la 
sessione di misura 2 in assenza di impianti funzionanti sul lotto. 
 
LR = 48.0 dB(A)   
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Stima del livello ambientale LA  
 
Il rumore ambientale LA è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di 
natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. Pertanto, viene calcolato come somma 
logaritmica dei singoli contributi: 
 
LA = (LP + LR) - LR = 50.4 dB(A) 
 
Il livello di pressione sonora relativo al contemporaneo funzionamento di tutte le sorgenti è stato 
stimato sopra e risulta in corrispondenza dei recettori RB, RC ed RD pari a 51,0 dB(A) escludendo 
il contributo delle sorgenti stradali.  
 
LP = 51.0 
 
Pertanto: 
 
LA = (LP + LR) - LR = 51.0 + 48.0 = 52.8 dB(A) 
 
Stima del criterio differenziale LD  
 
LD = 52.8 – 48.0 = 4.8 < 5.0 dB(A)  
 
 
RISULTA QUINDI RISPETTATO IL VALORE DIFFERENZIALE STIMATO NEL PERIODO DI 
RIFERIMENTO DIURNO NELLA SITUAZIONE MAGGIORMENTE CRITICA INDIVIDUATA 
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7. VIBRAZIONI MECCANICHE 

 
Le attività in progetto non prevedono impianti che possano produrre vibrazione oltre i valori 
soglia indicati dalla normativa di riferimento vigente anche in relazione alla distanza tra i 
recettori individuati e la posizione degli impianti. 
 
In particolare in analogia con attività simili oggetto di rilievo strumentale si è verificato che le 
attività maggiormente impattanti risultano essere la movimentazione dei materiali da trattare 
con mezzi meccanici. 
 
Per tali attività, i rilievi effettuati in condizioni analoghe di terreno e con macchinari  similari 
dimostrano che già alla distanza di 15 metri si ottengono valori di accelerazione ponderata in 
frequenza irrilevanti sulle strutture degli edifici. 
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8. CONCLUSIONI 
 
La presente documentazione previsionale d’impatto acustico viene prodotta a supporto della 
richiesta autorizzativa per il rinnovo della autorizzazione di un impianto di recupero di rifiuti non 
pericolosi, senza sostanziale modifica delle attività esistenti, e riguarda la valutazione delle 
emissioni sonore degli impianti ed attività già attive in Comune di Jesolo in Via Ettore Bugatti n.61. 
 
Tramite rilievi strumentali e simulazioni è stata valutata la situazione acustica del sito interessato 
dall’intervento progettato. 
 
L’analisi della zonizzazione acustica vigente mostra che l’area oggetto di intervento è classificata 
come classe V “area prevalentemente industriale” con limite di immissione diurno pari a 70 dB(A) e 
limite di emissione pari a 65 dB(A). Il recettore residenziale maggiormente prossimo risulta inserito 
in area di stessa classe. Alcuni recettori posti lungo Via San Marco ricadono invece in aree di classe 
IV con limiti inferiori. 
 
I valori attuali di clima acustico risultano influenzati dal traffico stradale lungo le strade di 
contorno. 
 
Sono state valutate attraverso rilevazioni fonometriche in sito, le caratteristiche di emissione 
sonora delle attività ed impianti esistenti nelle normali condizioni di utilizzo. 
 
In direzione del recettore RA posizionato in area di classe V ma adiacente al lotto oggetto di 
intervento si prescrive il mantenimento di un cumulo di materiale avente sviluppo alla base di 
metri 30 x 15 ed altezza minima di metri 4,50 avente funzione di schermatura rispetto all’edificio 
recettore. 
 
Con tale mitigazione i risultati dell’analisi relativa allo stato di progetto dimostrano il generale  
rispetto dei limiti di emissione e differenziali fissati dal piano di classificazione acustica. 
 
Non sono state svolte ulteriori considerazioni in periodo di riferimento notturno, in quanto l’attività 
oggetto di intervento risulta e risulterà operare esclusivamente in periodo diurno. 
 
L’INTERVENTO RISULTA PERTANTO PIENAMENTE COMPATIBILE CON LA 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA. 

 
San Donà di Piave, 19/02/2018      In fede 

    (Dott. Arch. Maurizio Cossar) 
 
 

 
 
 
Allegati: 
certificato di taratura della strumentazione; 
copia attestato di riconoscimento iscrizione all’elenco regionale dei tecnici competenti in acustica 
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